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lunedì 20 aprile 2026 – ore 20 
Torino, Teatro Vittoria, via Gramsci 4 
Serie L’ALTRO SUONO 
 

La Vaghezza 
Ignacio Ramal, Mayah Kadish violini 
Anastasia Baraviera violoncello 
Gianluca Geremia tiorba 
Marco Crosetto clavicembalo e organo 
 
ARTIFICIJ MUSICALI 
 
Cesare Negri (1536ca.-1602) 
Catena d’amore 
Marco Crosetto (1986) 
Ballo detto Scutulé 
Gianluca Geremia (1991) 
Sinfonia grave 
Francesco Turini (1589ca.-1656) 
Il Corisino 
Tarquinio Merula (1595-1665) 
Capriccio cromatico 
Ignacio Ramal (1985) 
Aria sopra la Passacaglia 
Salamone Rossi (1570-1630ca.) / Biagio Marini (1594-1663) 
Sonata sopra È tanto tempo hormai / Sonata sopra La Monica 
Mayah Kadish (1988) 
Passamezzo antico per Magnano 
Gianluca Geremia 
La Paruta e sua Sinfonia - Sonata detta La Baraviera a basso solo 
Gianluca Geremia 
Sonatina a due soprani 
Marco Crosetto 
Sonata sopra Dale Campeón 
Antonio Bertali (1605-1669) / Tarquinio Merula (1594/5-1665) 
Ciaccona 
 

 
Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali sul concerto 

 
 

https://unionemusicale.it/concerto/la-vaghezza/
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La Vaghezza torna all’Unione Musicale 
con un elettrizzante dialogo tra passato e presente 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
L’Altro Suono – la serie concertistica dell’Unione Musicale, che celebra la musica antica 
con le proposte più fresche e originali della scena europea - chiude la stagione con 
l’appuntamento di lunedì 20 aprile 2026. Sul palco del Teatro Vittoria (alle ore 20), torna 
l’ensemble La Vaghezza, a quasi due anni dal suo debutto all’Unione Musicale. Il concerto 
si presenta come un itinerario visionario tra composizioni di autori secenteschi e brani 
originali firmati dai membri dell’ensemble, in un dialogo elettrizzante tra passato e 
presente. 
 
L’ensemble è costituito da specialisti della musica di fine Cinquecento e del Seicento, 
provenienti da varie nazioni: Ignacio Ramal e Mayah Kadish (violini), Anastasia Baraviera 
(violoncello), Gianluca Geremia (tiorba) e Marco Crosetto (clavicembalo e organo).  
Le loro interpretazioni, storicamente informate ma sempre fresche e vitali, nascono da 
una ricerca continua del senso profondo della “vaghezza” barocca: quella bellezza 
misteriosa e sfuggente, «come il fumo, che chiede di essere toccato pur restando 
intangibile». Le loro performance, applaudite con entusiasmo nei principali festival 
europei di musica antica, hanno anche ottenuto importanti riconoscimenti; in particolare, 
La Vaghezza ha ricevuto il primo premio al Concorso Internazionale Maurizio Pratola ed è 
stato il primo ensemble ad aver conquistato, nel 2018, tutti e tre i premi del Concorso 
Händel di Göttingen. 
 
Artificij musicali è il nuovo programma che ascolteremo al Teatro Vittoria. Come spiegano 
i musicisti nell’intervista esclusiva, artificio ha due significati principali: «ciò che è artificiale, 
che è costruito per funzionare e non è una libera e “sregolata” espressione dell’animo, ma 
anche qualcosa fatto a regola d’arte, seguendo le direttive del contrappunto». 
Artificiosamente equilibrata è la scelta dei brani: «Il programma che proponiamo affianca 
composizioni del Seicento, a volte mescolando versioni di diversi autori dello stesso 
“standard”, a composizioni nostre o arrangiamenti all’ensemble di brani concepiti per un 
altro organico. Una chiave di lettura è dimostrare che la musica, soprattutto quella 
barocca, è materiale vivo e malleabile che già all’epoca veniva adattato ai contesti o 
composto all’occasione». 
 
Come apprendisti compositori del Seicento, i musicisti della Vaghezza si ispirano alle 
creazioni dei loro maestri del passato per elaborare brani nuovi, in cui lo spirito antico e 
quello contemporaneo s’intrecciano intimamente. «L’esperienza nel repertorio 
secentesco e la nostra personale inclinazione alla composizione - raccontano i musicisti - 
ci hanno portati a immaginare dei brani che ricalcano il repertorio barocco. Alcuni di loro, 
come il Passemezzo e la Passacaglia, sono bassi ostinati su cui si costruiscono delle 
variazioni; altri, come la Sonata a due violini, riesumano l’abilità e la sagacia nel 
contrappunto Cinquecentesco; la Sonata sopra Dale Campeón è un gioco umoristico 
nell’interpolare il motivo cantato dalla nazionale argentina vincitrice dell’ultimo mondiale 
in un’atmosfera simile a quella di pezzi di quattro secoli fa». 
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Leggi qui l’intervista completa all’ensemble La Vaghezza: 
https://unionemusicale.it/concerto/la-vaghezza/ 

 
BIGLIETTI 

• intero euro 15  
• ridotto (under 30) euro 10 
• ingresso non numerato (acquistabile presso il Teatro Vittoria mezz’ora prima 

dell’inizio del concerto) euro 12 
 
DOVE ACQUISTARE 

• ONLINE su www.unionemusicale.it 
• BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza San Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 
mercoledì 13-17 

• SOLO IL GIORNO DI CONCERTO PRESSO IL TEATRO VITTORIA (via Gramsci 4, Torino), dalle 
ore 19.30 

 
INFORMAZIONI 
Fondazione Unione Musicale ETS 
piazza San Carlo 206 – 10121 Torino 
tel. 011 566 98 11 - info@unionemusicale.it - www.unionemusicale.it 
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 

 
Gabriella Gallafrio 

ufficio stampa Unione Musicale 
tel. 011 566 98 08 – 347 5422942 

gabriella.gallafrio@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 

 

I PROTAGONISTI 
 
La Vaghezza è un ensemble che esegue musica del XVII e dell’inizio del XVIII secolo, con un 
interesse particolare per l’imprevedibilità, la stravaganza, l’originalità e la libertà della musica 
italiana del XVII secolo.  
Le interpretazioni musicali di questi musicisti sono storicamente informate, ma sempre guidate 
dalla loro comune sensibilità e dalla ricerca della “vaghezza”, un concetto estetico che descrive 
una bellezza impossibile da comprendere o afferrare: qualcosa che, come il fumo, può essere 
toccato pur rimanendo intangibile.  
Dalla fondazione, nel 2016, La Vaghezza ha suonato nei più importanti festival di musica antica e 
stagioni concertistiche d’Europa: tra questi, Utrecht Early Music Festival, MAfestival Brugge, 
Monteverdi Festival Cremona, Internationale Händel-Festspiele Göttingen, Ambronay Festival, 
Innsbrucker Festwochen, Buxton Festival, MITO, Auditorium de Lyon, Cité de la Voix Vézelay, 
Thessaloniki Baroque Festival, Società Aquilana Barattelli. La Vaghezza è stato il primo ensemble 
a ottendere tutti e tre i premi del prestigioso Concorso Händel di Göttingen (2018), oltre ad aver 
vinto il primo premio al Concorso Internazionale di musica antica Maurizio Pratola (2016).  
I musicisti de La Vaghezza sono strumentisti molto richiesti, che collaborano con artisti di fama 
esibendosi nelle sale da concerto più famose del mondo. Hanno tutti un ruolo paritario nella 
direzione musicale del gruppo e i due violini suonano le parti di primo e di secondo in modo 
intercambiabile.  

https://unionemusicale.it/concerto/la-vaghezza/
https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
mailto:gabriella.gallafrio@unionemusicale.it
file://UMSERVER/testi/STAGIONE/2017-2018/UFFICIO%20STAMPA/00_CONCERTI/2017.10.18_Daniil%20Trifonov/www.unionemusicale.it
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La Vaghezza è grata di essere stata sostenuta dal programma EEEmerging young artists dal 2017. 
L’album di debutto – Sculpting the Fabric – è dedicato ad autori del 1600 italiano ed è stato 
pubblicato da Ambronay Editions nel marzo 2021.  
 
La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione 2025-2026 
è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e gode del patrocinio della Regione Piemonte e della Città 
di Torino. 


